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Propaganda e organizzazione — 
Riferito in seno alla assemblea .dei 
soci del Segretariato di emigrazione 
in Verona sulla distribuzione degli 
ispettori ‘e degli addetti di emigra- 
zione e sulla semplificazione dei ser- 
vizi di trasmissione di piccole eredità 
dall'estero. 

Conferenza pubblicain Verona sulla 
politica della emigrazione. — Visitato 
in Rovereto l' Ufficio di. mediazione e di 
emigrazione. — Conferenza pubblica 
sulla politica della emigrazione. — 
Accordi intorno alla annunziata legge 
austriaca sugli emigranti. — Inviato 
materiale a relatori nei Convegni in- 
vernali dei Segretariati di LeNuno, 
Udine e Biella. — Accordi con l'Uf- 
ficio di medico-legale della Camera 
del lavoro di Roma per l'assistenza 
agli emigranti e agli immigranti del 
Lazio. .— Conferenza col Segretariato 
Toscano sulla utilizzazione degli isti- 
tuendi uffici interregionali di collo 
Gamento..à {aywore-decil. emicpanil, 

Partecipato a una riunione di studiosi 
presso l’ Istituto coloniale italiano per 
l’esame della questione della emigra- 
grazione.in Zripolitania. e. Cirenaica. 
Predisposta una visita al Segretariato 
di Rovigo. 

Istruzione degli emigranti — Io- 
scrizione dell’assistenza agliemigranti 
nel programma della Scuola di legi- 
stazione sociale in Roma e accordi col 
docente. — Trattato delle Scuole de- 
gli emigranti in polemica col comm. 
Di Fratta nei fascicolo di marzo della 
Coltura popolare: — Accordi con i 
Ministeri «di A. I. e C. e della, I. P. 
per coordinare l’azione in merito alla 
preparazione degli emigranti. — laviate 
pubblicazioni e istruzioni a diversi dc- 
centi. — Conferenza col ministro della 

P. L e col direttore generale della 
istruzione. popolare: sulla necessità di 
corsi magistrali di emigrazione auche 
nelle regioni settentrionali. 

Consolati, R. Addetti, Ispettori e 
servizi affini — Conferenze con. il 
Commissario Generale della emigra- 

zione e con funzionari addetti a tali 
servizi in Italia e all’estero, special- 
mente nei riguardi dei bisogni dai 
mostri connazionali : ‘agli Stati Uniti 
(questione dell’assistenza legale); a 
Modane (stazione); in Rumania e ne- 
gli altri paesi balcanici. 

Infortuni, passaporti, ricerche, rim- 
patri, eredità ecc. — Pratiche per la 
tessera ferroviaria degli emigranti — 
Pratica sul conflitto coll’Argentina 
(Udine) — Infortunio negli Stati U- 
niti (Udine) — Applicazione delle di- 
sposizioni sui minorenni (Udine) — 
Rappresentanza degli emigranti nel 
Consigliv Superiore di emigrazione 
(Milano e Udine). — Emigrazione per 
la Rumenia (Udine) — Infortunio in 
Austria Udine) — Infortunio Stati 
Uniti (Belluno) — Infortunio Stati U- 
niti (Belluno) — N. 5 passaggi per 
l'Argentina (Vicenza) — Emigrazione 

di operai per la Germania (Cremona) 
— Rappresentanza delle mutue nel 
Consiglio Superiore d’ Emigrazione 
(Brescia) — N.19 passaggi per l’Ar- 
gentina (Segretariato Lomellino) — 
Rimpatrio dagli Stati Uniti (Novara) 
— Passaggio N. 1 per l'Argentina 
(Cremona) — Una ricerca d'emigrante 
in California (Biella) — Reclamo cor- 
tro illecita esazione di tassa per ma- 
trimonio per connazionali poveri in 
Francia (Reggio Emilia) — Due pra- 
tiche per passaggi Argentina (Pia- 
cenza) — Una pratica per passaggio 
Argentina. (Ancona) — Ricerca di emi- 
grante all'Argentina (Piacenza) — In- 
fortunio in Germania (Ravenna) — 
Vertenza tra un emigrante e il con- 
sole a Tolone. — Reclamo di emigranti 
cortro il Consolato di Tiensin (Cina) 
— Atteggiamento autorità italiana in 
uno sciopero al Brasile. , 

Pratiche diverse raccomandate da 
Segretariati — Numero 24: cui de- 
vonsi aggiungere quindici pratiche di 
singoli emigrati. 

— Lettere e cartoline in partenza: 
Ni:-205, 

Azione legislativa e parlamentare. 
Partecipazione alle sedute della Com- 
missione per il disegno di legge sulla 
tutela giuridica degli emigranti. — Par- 
tecipazione ‘alle sedute della Commis- 
sione per:il regolamento alla legge 1910 
sull’emigrazione. — Svolgimento del- 
l’ interrogazione: sulla semplificazione 
dei servizi di trasmissione dall'estero 
di piccole eredità (vedi Emigrante del 

febbraio: u. s.) — ‘Intervento “nella 
interrogazione: Longinotti circa. il ca- 
rattere dell’assistenza laica agli emi- 
granti. — Propugnato i trattati inter- 
nazionali di lavora e di emigrazione 
nella discussione del bilancio di A. 1. 

C. (vedi Emigrante del febbraio u. s.) 

A. CABRINI. 

Dove non si deve emigrare 
Fornaci della Germania 

Nelle fornaci della regione di Stra- 
sburgo, Alsazia, e nelle località. Bi- 
scheim, Hòoheim; Suffelweihersheim, 
scioperano i fornaciai. Si tratta della 
conquista di una tariffa*di. salario, 
perchè i salari sono molto cattivi. I 
padroni cercano ora con tutti i mezzi 
di procurarsi operai in Italia per co- 
stringere gli scioperanti a lavorare 
alle vecchie condizioni. — Vi prego 
perciò di far in modo che gli operai 
dell’alta Italia siano informati di ciò, 
specialmente quelli della provincia di 
Udine. Se non ‘abbiamo da temere 
l’arrivo di operai dall'Italia abbiamo 
la certezza di vincere, perchè qui 
non ci sono crumiri tedeschi. 

p. la Fed. degli op. di fabbr. tedeschi. 

L. Wòrner. 

300 disoccupati a Serajero. 

D illa Federazione muraria Bosnia- 
ca riceviamo un telegramma col tri- 
ste annunzio che sulla piazza di Se- 
rajevo i disoccupati sono oltre 300. 

Nessuno si rechi a Serajevo. 

Strasburgo piazza chiusa 

Il R. Ufficio dell'emigrazione per i 

confini di terra, in Milano, sconsiglia 

nel modo più assoluto i nostri operai 
dall’accogliere proposte di lavoro per 
la-piazza di Strassburgo (Germania). 
E’ colà scoppiato lo sciopero nelle 
fornaci di laterizi per lavori a mano, 

per le quali sì tenta di fare incetta 
‘di lavoratori italiani da sostituire alla 
mano d’opera locale scioperante. 

Anche Coburgo! 

Preghiamo cotesto spett. Segreta- 
riato di voler avvertire gli emigranti 
italiani di passaggio a sua sede cha 
a Coburg, Turingtia (Germania) fin 
dal 20 marzo è scoppiato lo sciopero 
degli operai edili (muratori e mane: 
vali) e che perciò nessun emigrante 
accetti delle eventuali offerte degli 
imprenditori di Coburg, i quali an- 
che in passato ricorsero varie volte 
durante i conflitti alla mano d'opera 
italiana, per licenziarla poi sempre 
appena cessati i conflitti medesimi. 
Varie circostanze ci lasciano credere 
che detti imprenditori. abbiano un 
ineaggiatore nella provincia di Udine. 

Pregando di nuovo a voler ten 
tuttivi mezzi onde-rendete edott i 
emigranti della situazione a Coburg 

La Fed. Edilizia Germanica 

La disoccupazione 

a Berlino e a San Gallo 

Da parecchi indizi, principalmente 
dalla crisi nella speculazione sui ter- 
reni e «dalla tensione: monetaria, si 
può temere, che la prossima stagione 
segni un ristagno nell’attività edilizia, 
ein tutti. i rami. di lavoro che; vi 
sono collegati sulla piazza di Berlino. 
Si raccomanda perciò che «gli operai 
ron vi sì rechino in troppo numero e 
senza sufficiente affidamentoa cercar 
lavoro in questo distretto Consolare. 

— A Sun Gallo vi sono parecchie 
centinaia di muratori e manovali di- 
soccupati ;. la crisi dell'industria tes- 
sile La lasciato pure senza lavorò un 

“centinaio di donne. 
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I disoccupati et i- consoli 

Il R. Ufficio dell'Emigrazione per 
i confini di terra in Milano; in se- 
guito alla grave ‘disoccupazione di 
molti ‘operai italiani emigrati troppo 
presto in Svizzera ed in Germania, 
molto tempo prima ch» sia iniziata 
la stagione lavorativa, ha avuto no- 
tizia di numerose ed ‘insistenti ri- 
chieste che. i lavoratori disoccupati 
rivolgono ai R»gi consoli per ottenere 
il viaggio gratuito del rimpatrio. 

Porta perciò a conoscenze degli 
espatrianti che gli uffici Consolari 
possono provvedere al rimpatrio dei 
connazionali soltanto nel caso in cui 
questi siano scampati da naufragio 
o ridotti all’indigenza per sofferte in- 
fermità, o perchè divenuti inabili al 
lavoro, o rimasti orfani senza mezzi 
di sussistenza. In tutti gli altri casi, 
compreso quelli disoccupazione, i 
Consoli non possono accordare il rim- 
patrio qualunque sia il motivo per 
il quale esso venga sollecitato. 

—_ 

Ivvertimenti del Commissariato 
Non prestate ascolto alla reclame 

dei giornali 

Il Regio Ufficio dell'Emigrazione per 

i confini di terra in Milano, in seguito 

a gravi inconvenienti verificatisi in 

questi giorni per forti richieste di 

mano d’opera fatta da ditte estere 

di scarsa solidità, per mezzo di an- 

nunci pubblicati su giornali, all'unico 

scopo di provocare, mediante l’a fflusso 

di lavoratori, una notevole depres- 

sione dei salari, dif/ida i nostri operai 

dal. prestar fede agli annunci che 

compaiono nelle quarte pagine dei” 

giornali. quotidiani e settimanali invi. 

tanti numerose squadre a recarsi al- 

l’e.tero. In ogni caso si consigliano 

quei lavoratori .che intendessero en- 

trare in<trattative con quelle ditte, 

a rivolgersi prima allo stesso. R. Ut. 

ficio dell'Emigrazione, che darà le 

più ampie intormazioni sulla solidità 

delle ditte stesse. e sulla accettabilità 

delle condizioni di lavoro da esse fatte. 

Caffive condizioni 

in Isvizzera e Germania 

Il R. Ufficio dell’ Emigrazione per 

i-confini di terra, in° Milano, -comu- 

nica che il numero degli emigranti 

che trarsitarono da Milano nel primo 

trimestre 1912, per'espratriarsi dal 

confine di Chiasso e di Domodossola 

fu di 53.500. 
Dalla Stazione di Domodossola. ne 

passarono 16.360 e 37.172 da quella 

di Chiasso. 
Le destinazioni degli espatrianti, 

per ordine d'importanza furono: Sviz- 

zera, Francia, (ermania, Belgio, eco. 

Un notevole contingente è stato dato 

dalla emigrazione irregolare per paesi 

oltreoceano. 

Le regioni che hanno dato maggior 

contributo all’espatrio sono per ordine 

d'importanza: Emilia (ia special 

modo le Romagne), il Veneto, }Um-. 

bria, la ‘Toscana, la Lombardia, le 

Marche, l'Abruzzo, il Piemonte. 

Rimpatriarono nello stesso periodo 

di tempo dagli stessi. sbocchi 9.700 

lavoratori, di cui. 957 da Domodos- 

sola e 8800:da Chiasso, e si distri- 

buirono nell’egual ordine degli espa- 

trianti nelle diverse regioni d'Italia, 
provenienti essi pure dalla Svizzera 

dalla Germania, dalla Francia, dal. 
Lussemburgo e da paesi oltreoceanici. 

La cifra rilevantissima degli emi- 

granti durante il primo trimestre dà 

ragione della grande disoccupazione 

che si verifica attualmente fra i con- 

‘nazionali nostri in Svizzera e Ger- 

mania, là dove l'offerta di mano d'o- 

pera è tuttavia troppo superiore alla 

richiesta, anche a causa del ritardo 
nell’inizio dei grandi lavori. 

Questi dati valgano a persuadere 

coloro i quali intendessero emigrare 

della opportunità di ritardare ancora 

l'espatrio. e di non muoversi senza 

ottenere in precedenza assicurazione 

di lavoro ben retribuito e durevole 

per non acuire sul mercato estero le 

tristi conseguenze della disoccupa- 
zione e della concorrenza. 

- 



— TAZIONE DEL SEGRETARIATO DELL' EMIGRAZIONE DI UDINE 
Relazione generale 

Il Segretariato dell'Emigrazione di) 
Udine, in ordine di tempo, è il primo‘ 
istituto che sia sorto in Italia a tutela 
degli interessi specifici della emigra- | 
gione temporanea continentale. 

: Non è, come affermammo in tutte 
le relazioni precedenti, una pura 0- 
‘pera di beneficenza che costringa la 
sua azione nei limiti di un aiuto of- 
ferto ai lavoratori. emigranti solo al 
momento di urgente bisogno : 0, per- 
chè infortunati o perchè implicati in 
una vertenza giuridica coll’ imprendi- 
tore per ottenere il rispetto del con- 
tratto del lavoro. Ma parallalelamente 
a tale funzioni essenziali ne ha svi- 
luppate altre intese a migliorare in- 
tellettualmente ed economicamente 
l’emigrante e. renderlo sempre più 
agguerrito nelia dura jotta per il pane. 

Perciò il Segretariato quale vigile 
scolta degli interessi dell'emigrazione 
continentale ha cercato di influenzare 
il parlamento onde fossero presi con- 
grui provvedimenti legislativi a tu- 
tela dell'emigrazione continentale non 
considerata — si può dire — dalla 
legge Pantano 1901, e perciò esso ha 
avuto di mira sempre di accrescere 
il valore dell'individuo creando o 
provocando la creazione di opere di 
coltura, di educazione, di migliora- 
mento nella capacità professionale, e 
perciò infine ha compiuto una fer- 
vida ed intensa propaganda per svi- 
luppare l’organizzazione di mestiere 
la quale, armonizzando l’attività di 
ogni operaio con quella suoi fratelli 
di lavoro sia all’estero che in patria, 
‘permette alla collettività lavoratrice 
di conquistare posizioni sempre più 
favorevoli. 

Come negli anni passati riassume- 
remo brevemente l’opera compiuta 
dall'afficio in questi diversi campi 
durante l'esercizio 1911. 

Azione parlamentare 

L'anno decorso non segna grandi 
conquiste legislative. 

£.x leggo 17 luglio 1910 modificava 
rofondamente quella antecedente del 
901 sull' Emigrazione e conteneva 
xwari provvedimenti di grande inte- 
sesso e a beneficio di quella con- 

. Cinentate; ma il regolamento alla 
Meggo non'‘è ancora approvato e per- 

‘ ciò rimangono inefficaci e inapplicate 
guasi tutte te provvidenze dalla legge 
“acodite. 
a, comimiagione nominata per la 
corhpilazione Wel regolamento in con- 
siderazione della vastità del lavoro 
ad essa affidato e del tempo occor- 

| 
î 

vente per complerarlo, ritenne oppor-.. 
*tuno di convergere i suoi studi suc- . 
cessivamente sui punti principali della 
‘fegge e presentare man mano le con- 
clusioni. Fu appunto in seguito alle 

. ggroposte della Commissione del re- 
golamento — della quale è autorevole 
membro anche l'on. A. Cabrini reg- 
gente l'Ufficio di corrispondenza Ro- 
mana dei Segretariati laici d'imigra- 
zinne — che furono emanati i Regi 
decreti 23 Luglio e 9 Agosto 1911 i 
quali rispettivamente approvano il 
Regolamento per l'ordinamento degli 
uffciali medici in servizio d'imigrazione 
e quello per la costituzione ed il fun- 
zionamento del Consiglio dell’emigra- 
zione. —- La Commissione medesima 
ha inoltre presentato le sue conclu-. 

sioni sui regolamenti che riguardano 
i funzionari della emigrazione all’e- 
stero, i rapporti fra le istituzioni di 
patronato, reclutamenti, e l'espatrio 
dei minorenni, ma non ancora tali con- 
clusioni hanno avuto. .la ‘sanzione 
ufficiale. . È ° 

* ss * 

Un altro. progetto di legge assai 
importante per il Friuli sui « prov- 
vedimenti per.la tutela giuridica de- 
gli emigranti» presentato dal governo 
il 30 Novembre 1910 non è ancora 
stato discusso «alla Camera. La com- 
missione parlamentare nominata per 
l'esame del progetto e composta ‘dai 
deputati Giovanelli E., Cabrini, Luz- 
zatto R., Celesia, Falletti, Venzi, Ba- 
slini, Suari e Stoppato presentò la 
sua relazione alla Camera solo nella 
tornata 28 Marzo 1912. 

Questo progetto di legge fu oggetto 
di lunga discussione al congresso de- 
gli emigranti friulani tenutosi in Ar- 
tegna il 19 Febbraio 1911. Allora 
vennero esaminate e vagliate le di- 
Sposizioni riferentesi al contratto di 
lavoro da compiersi all’estero, all'obbligo 
della licenza da parte degli arruolatori, 
all'obbligo dell'assistenza contro gli in. 
fortuni per gli operai arruolati per 
paesi esteri privi di tale forma di le- 
gislazione sociale, alla costituzione dei 
collegi di probiviri nei paesi di forte 
emigrazione continentale, ai termini di 
adizione a questi collegi, alla costitu- 
zione della commissione superiore d’ap- 
pello con sede în Roma e infine alla 
sanzioni penali ai contravventori della 

. legge. Ls critiche e le modificazioni 
suggerìte furono in gran parte rac- — 
colte dai congressi dell’emigranti delle 
altre provincie e riassunte nel se- 
guente ordine del giorno approvato 
all’ unanimità dal Convegno annuale 
dei segretari laici d’ Emigrazione tenu - 
tosi a Milano il 24 Febbraio 1911. 

«Il Convegno, esaminato il disegno di legge 

sulla tutela giuridica degli emigranti pre- 

‘sentato dal Ministero degli esteri il 30 no- 
vembre 1910 — mentre constata con viva 

soddisfazione co:ne in esso sia accolta il prin- 

cipio della istituzione di una magistratura 
probivirale per le controversie fra operai 
arruolati. in Italia per mercati di lavoro 
esteri, non transoceanici, e i loro arruolatori, 

fa suoi i voti espressi dal recente»Congresso 
degli emigranti friulani per ottenere dalla 
Commissione parlamentare i seguenti emen; 
damentì al cap. 2.0 di detto disegno di legge. © 

a) il numero dei componenti il Collegio 
dei probiviri sia portato da 3 a 5, o il mem- ‘ 
bro presidente sia scelto dai quattro, a mag- © 
gioranza, fra persone estranee alla magistra- ‘ 
tura togata e alle categorie operaie e padro- * 
nali rappresentate nel Collegio; 

5) il termine per adire i collegi probiviralr ‘ 
‘ posito, ma le speranze andarono de- sia portato da 3 a 12 mesi; 

c) l'obbligo dell’assicurazione contro gli 
infortuni secondo la legge italiana sia esteso 
anche ai lavori da compiersi in quei paesi : 

‘ esteri che manchino di qualsiasi legge ob- 
bligatoria sull’assicurazione stessa; 

d) l'atto scritto per gli arruolamenti pre- 

visti dall'art. 25 sin debitamente registrato 
mel Comune di stipulazione; e venga iuter- . 
. detto il mestiere di arruolatore a chiunque 
si sia mostrato, come assuntore di lavoro, 
insolvibile o comunque violatore del contratto 
di lavoro e delle nostre leggi sull’emigra- 

zione; 
e) venga colpito dalle sanzioni penali chiun- 

que arruoli operai italiani per mercati di 
lavoro esteri turbati da scioperi o da serrate, 

avendo taciuto tali condizioni eccezionali 

agli arruolati. 
In merito alla misura delle sanzioni pe- 

nali c alla formazione della Commissione 

Centrale presso il Commissariato dell’Emi- 

grazione, ‘il Convegno osserva ; 

1. che nello stabilire dette sanzioni eccorre 

tener. presente.il pericolo che la magistra. 

tura, qualora in caso di condanna debba 

applicare pene troppo forti, si senta indotta 

ad assolvere ; i 
2. che nella Commissione Centrale dovrebbe 

essere chiamata una rappresentanza del Con- 

siglio superiore \del lavoro, eliminandosi il 

proposto rappresentante della facoltà giuri. 
dica dell’Università di Roma. 

_prietari, hanno quasi 

durante l’anno 1911 
La commissione parlamentare ha 

accolto una sola e solo in parte, delle 
proposte contenute in tale ordine del 
giorno elevando i termini di adesione 
ai collegi dei probiviri da 3 a 6 mesi. 

Così-i difetti più evidenti del pro- 
getto ministeriale sono conservati. 

Le vertenze fra imprenditori ed 
operai si trascinano ora per mesi ed 
anni sopratutto per l'enorme lavoro 
che aggrava i pretori, ebbene essi 
sono designati alla carica di presi- 
denti dei° collegi dei probiviri. E' que- 
sto.il punto più debole del progetto 
e noi speriamo che qualche onorevole 
deputato alla Camera, quando la legge 
verrà in discussione, sosterrà con 
vigore la necessità di costituire detti 
collegi all'infuori della magistratura 
togata. 

Sono purtroppo conservate le enor- 
mi sanzioni penali contenute nel pro- 
getto ministeriale. I violatori della 
legge sono puniti con L. 50 a L. 1000 
per ogni operaio irregolarmente ar- 
ruolato ; il minimo dell’ammenda sale 
a L. 200 per ogni persona se trattasi 
di minorenni o donne e potrà alla 
ammenda essere unita. la penna della 
detenzione fino a sei mesi. 

Non bisogna dimenticare che gli 
arruolatori e gli imprenditori di emi- 
granti continentali anche se sono pro- 

sempre  for- 
tune , limitate e con tutta proba- 
bilità il giudice nel bivio di ridurre 
alla miseria l'arruolatore o di passar 
sopra alla legge si appiglierà a que- 
st'ultimo partito. Così è sempre suc- 
cesso Ìn casi analoghi; è da attendersi 
quindi che anche su questo punto la 
discussione parlamentare modifichi il 
progetto. 

dif 

La rivendicazione del ofo politico 
agli emigranti è stata presa in con- 
siderazione anche in altre provincie 
ed è stata materia di trattrazione di 
altri congressi (Balluno, Biella e III 
e IV Congresso interegionale dei se- 
gretariati laici — Milano 24 Febbraio 
e 4 Dicembre 1911); ovunque ha in- 
contrato vive simpatie per il princi- 
pio di giustizia sociale sul quale si 
«fonda e ovunque sono state affacciate. 
le non lievi difficoltà pratiche che 
ad essa si oppongono. 

Si sperava che nel progetto mini- 
steriale sul suffragio universale fosse 
inclusa qualche disposizione in pro- 

lusé. A cura del Segretariato fu a 
più riprese diffusa fra i membri della 
commissioné parlamentare che ha 
esaminato tale progetlo di legge; 
una circolare contenente i pareri di 
eminenti parlamentari ed illustri per- 
sonalità in merito e l'ordine del 
giorno votato nel congresso dei segre- 
tariati laici tenutosi in Padova il 
17 dicembféè 1908 e che integral- 
mente riportiamo: 

Il ILo Conveguo interregionale dei Segre- 
tariati por l'assistenza laica agli emigranti; 

constatando come l'emigrazione italiana 
— fenomeno vasto e costante della economia 
nazionale, ripercotendosi sulla intera vita 
sociale del paese — mutili sensibilmente il 
già esiguo corpo elettorale politico poichè 
nè le attuali, nè migliori agevolazioni fer- 
roviarie possono indurre al rimpatrio la 
maggioranza degli elettori che, al momento 
della ‘convocazione dei Collegi, si trovano 
all’estero per ragione di lavoro faticosamente 
conquistato e insidiato dalla mano d’opera 
disoccupata ; E 

considerando che la partecipazione degli 
emigrati alla ‘elezione dei deputati rende- 
rebbe più sincera la rappresentanza politica 
di intere provincie, rafforzando, in chi è co- 
stretto ad emigrare, quei vincoli onde i figli 
di una stessa terra ei cittadini di uno stesso 
Stato si sentono stretti e solidali all’eleva- 
zione nazionale, dichiara : 

1. — E' necessaria ‘una riforma della 

nostra legislazione elettorale in guisa da 
rendere effettivamente..partecipi all'esercizio 
della sovranità nazionale anche gli emigrati 
e gli emigranti; 

2..— Per ragioni di competenza, il Con- 
vegno lascia. al Comitato permanente inca. 
ricato di mettere in valore i voti del recente 
Congresso degli italiani all’estero, di formu- 
lare la richiesta per una rappresentanza di- 
retta, nel Parlamento Nazionale, delle. mag- 
giori colonie stabili di gente italiana; 

3. — Nei riguardi degli emigranti tem- 
poranei continentali, gli elettori di quei 

Collegi i quali danno un forte ‘contingente 
a dette correnti migratorie e che si trovano 
regolarmente inscritti nelle liste elettorali 
prima della partenza, devono esser. posti in 
grado di esercitare il loro diritto di voto 

mediante votazione segreta, da farsi nei lo- 
cali dei r.r. Consolati secondo le norme da 
stabilirsi, consegnando la scheda in busta 
chiusa al. Console o ai magistrati inviati 
appositamente dall'Italia. 

Ciononostante la commissione par- 
lamentare non ha creduto di intro- 
durre nel progetto ministeriale alcuna 
modificazione in tale senso. È 

Noi pensiamo che sia ora — in 
materia — di precisare i nostri de- 
siderata. Il voto politico agli emigranti 
deve esser coordinato alle disposizioni 
che già assicurano in talune zone di 
forte emigrazione il voto amministra- 
tivo - invernale per la identità delle 
ragioni ideali che ne costituiscono il 
fondamento giuridico. 

Nei paesi dell'Europa e del bacino 
Mediterraneo siano ammessi a votare 
presso i Consotati quegli elettorì che nel 
giorno dell'elezione politica si trovassero 
all’estero, quando risultino appartenere 
ad un collegio politico nel quale la legge 
28 Dicembre 1902 abbia già di fatto ap- 
plicazione nella maggioranza dei Co- 
muni che lo costituiscuno. 

E in questi. termini si spera che 
alla Camera qualche deputato so- 
Stenga un principio propugnato da 
congressi e da studiosi e la cui 
realizzazione è vivamente attesa dagli 
emigranti temporanei. 

* 
* * 

Altri notevoli avvenimenti nel cam 
po parlamentare son costituiti : 

a) dalla convenzione Italo Fran- 
cese per la protezione dei minorenni 
discussa alla camera il 29 novembre 
1910 

b) dalla protesta del Congresso 
interregionale dei segretariati dell’e- 
migrazione (Milano 24 febbraio 1911) 
contro il debole contegno del go- 
verno in occasione dell'agitazione fit- 
tizia manifestatosi a Napoli da parte 
di locandieri, intermediari ecc. contro 

. i provvedimenti in quel porto esco- 
gitati dal' Commissariato dell'Emigra- 
zione 

c) dalla proposta fatta alla Ca- 
mera dei deputati dell’on. Cabrini di 
distaccare dal ministero degli esteri 
il servizio di liquidazione di piccole 

. eredità e annetterlo al Commissariato 
dell'Emigrazione secondo i voti dei 
nostri congressi. 

* 
- # * 

— Un provvedimento assai grave 
venne preso dal governo in occasione 

della pretesa avvanzata dalla Ar- 

gentina di inviare i suoi ispettori 

‘sanitari a bordo dei piroscafi recanti 
op-rai italiani, per quanto questi su. 
bissero già un ‘periodo di 0Sserva- 
zione di 5 giorni nei nostrl porti e 
per quanto il servizio Saultario a 

bordo fosse affidato ad Ispettori ita- 

liani. Con decreto 30 luglio 1912 l'e- 

migrazione per l’argentina veniva 

sospesa a tempo indeterminato. Il 
divieto ancora persiste arrecando 

gravi danni € disagio nelle zone aventi 

una corrente d’emigrazione — si può 
dire. temporanea, coll’America del 

RA



Sud. Mentre ©civ'auguriamor: che il 
conflitto sia in breve composto. non 

possiamo non: esprimere l’apprezza- 
mento “avverso. a simili provvedi- 
menti che turbano le nostre correnti 
emigratorie:e ‘urtando suscettibilità 
nazionali non'si addimostrano troppo 
efficaci per il raggiungimento degli 
obbiettivi chè si propongono. 

Scuole e Biblioteche 

per Emigranti 

Favorito dalla larga simpatia che 
un decennio di alacre e feconda ‘at- 
tività gli hanno meritata in ‘mezzo 
alle classi lavoratrici friulane, il Se- 
gretariato dell'Emigrazione in' unione 
alla Sezione Friulana ‘dell’ Umanitaria 
ha petuto tentare l'esperimento delle 
biblioteche e delle scuole: esperi- 
mento che, per'il’suo felice esito, ha 
provato coll’èevidenza ‘dei fatti che 
i due istituti sono preparati alla ini- 
ziata opera di elevazione ‘intellettuale 
e che ‘possiedano il ‘necessario pre- 
stigio per secondarne e dirigerne lo 
sviluppo che essa è destinata ad 
avere. 

I corsì invernali d’istruzione, isti- 
tuiti ad Artegna, a Susans, a Trave- 
sio e a Venzone furono aperti nel 
gennaio e chiusi. nel marzo 1911, 
fatto eccezione per Venzone dove la 
scuola fu aperta il 14 novembre 1910. 

Gli insegnanti locali — rispettiva- 
mente maestri Colle, Tamai, Antonini 
e Guerrini, accettarono di svolgere 
il programma d'insegnamento appo- 
sitamente prepargito; ed alla loro 
preziosa collaborazione sono dovuti 
i risultati che si rilevano dalle loro 
relazioni. 

Ad Artegna si ebbero 50 iscritti 
e 35 frequentanti in media: si ten- 
nero 34 jiezioni. A Susans 40 iscritti 
e in media 30 frequentatori: si ten- 
nero 32 lezioni; a Travesio 55 iscritti 
e in media 40 frequentanti: si ten- 
nero 22 lezioni; a Venzone le lezioni 
furono 75 di due ore l’una; gli iscritti 
58 i frequenttnti 49 in media: esa- 
minati 49, promossi 29. 

Ai corsi d’istruzione furono accolti 
ssoci e non soci del Segretariato, 
emigranti ed adulti analfabeti. 

L'amministrazione di Maiano diede 
incarico ad un eonsigliere di vigilare. 
sull'andamento disciplinare della scuo- 
la della frazione di Susans ; le ammi- 
nistrazioni di Travesio e' di Venzone 
*provvidero locali, illuminazione e il 
materiale didattico, e.la' scuola di 
Venzone fu di frequente visitata dal 
locale assessore per la pubblica istru- 
zione. 

Il maestro Colle di Artegna nella 
sua relazione scrive che il profitto 
in complesso, fu soddisfacente e di 
‘aver dovuto obbedire alla neceasità 
di perfezionare negli allievi gli stru- 
menti del sapere, trascurando a ma- 
lincuore di elevare l'insegnamento al 
vero ufficio di preparazione dell'emi: 
grante. Non ha però trascurato di 
svolgere i punti più salienti del pro- 
gramma compilato dal Segretariato, 

Il maestro Tamai di Susans rife- 
risce che la scuola fu ‘divisa in. due 
‘corsi, preparatorio è complementare, a 
seconda del grado di coltura degli 
‘allievi. 

Il maestro Antonini di Travesio 
divise ogni lezione in due periodi: il 
primo dedicò più specialmente alle 
notizie necessarie all’emigrante in- 
torno alle condizioni di lavoro, alla 
solidarietà di classe, alla vita operaia 
che necessariamente deve rendersi 
sempre più dignitosa e-civile; il se- 
condo ad. esercizi di contabilità, di 
com posizione; di lettura. 

Il maestro Guerrini di Venzone 
aderì al desiderio generale della sco- 
laresca di apprendere più special- 
mente nozioni pratiche elementari 
di calcolo e di geometria, addestran- 
dola a risolvere quesiti interno a 
prezzi di materiali, a cubature di 
costruzioni a conti percentuali. 

Ma non trascurò la parte morale 

‘ Sezioni a impiegare i 

dell’insegnamento, perchè colse ogni 
occasione per incitare gli operai a 
tener alto il nome dell’Italia all’estero 
per dipingere a fos-he' tinte gli ec- 
cessi cui si abbandonano gli avvi- 
nazzati, per fare guerra spietata al 
gioco e al coltello. 

In tutte lo scuole ebbee notevole 
sviluppo l’ insegnamento. diretto a 
formare la coscienza sociale dell’emi- 
grante e a fargli conoscere la legi- 
slazione e gli istituti che in patria e 
all’estero sono eretti a sua tutela. 

Le relazioni si chiudono con pa- 
role che dicono l’animo ed il volere 
con cui i quattro insegnanti si po- 
sero alla nobile opera di redenzione 
intellettuale e morale delle loro sco- 
laresche. 

E l’opera ed il sacrificio loro fu- 
rono compresi ed apprezzati. Così a 
Venzone «fu un accorrere di giovani 
e attempati, premurosi e puntuali alle 
lezioni, alle quali si intrattonevano 
così composti ed attenti che il pro 
gramma potè avere il suo completo 

svolgimento ». 
L’Antonini, soddisfatto del lavoro 

compiuto si ripromette per l’anno 
venturo «di fare assai di più e di 
meglio; di più, perchè avrò modo 
di iniziare per tempo il nuovo corso; 
di meglio, perchè oltre all’appoggio 
del Comune, sorretto da una saggia 
e moderna amministrazione, non mi 
mancherà certo la cooperazione di 
tanti buoni e bravi emigranti enco- 
miabili per il loro spirito. di disciplina 
e di solidarietà». 

«Certo l’opera nostra non sarà 
spesa invano e giorno verrà che fra 
le tante dîmostrazione e cerimonie 
che quasi sempre offeridono la mo- 
destia della vita operaia, bella e di- 
gnitosa e civile la festa delle nostre 
Sezioni celebrerà una vittoria intel- 
lettuale del proletariato ». 

do 

In quanto alle biblioteche il Segre- 
tariato e l’Umanitaria hanno rite- 
nuto da un lato di spingere le 

loro fondi 
nell'acquisto di libri e dall'altro di 
offrire agli emigranti di quei luoghi 
dove la Sezione non esiste in impre- 
Stito delle cassette circolanti per .un 
anno e all'occorrenza per due anni. 

Le cassetta circolanti tipo Umanitaria 
di Udine contengono circa 150 vo- 
lumi scelti fra i migliori e più popo- 
lari autori italiani e stranieri. Circa 
due terzi di questi volumi sono di 
lettura amena, gli altri sono di tec- 
nica agraria e professionale. Ogni 
cassetta lia il valore di circa L. 200. 
Le cassette furono nel 1911 affidate 
alle Sezioni di: Ronchis, Stazione 
Carnia, Dardago e Anduins, e tale 
destinazione fu confermata per il 1912. 

ei 

‘ L'appello lanciato alle Sezioni per 
la istituzione di biblioteche locali hu 
dato discreti risultati. Si sono’ costi- 
tuite biblioteche locali nelle seguenti 
località : 

1. Peonis L. 116. 
2. Piano d’Arta » 100.— 
3. Chiusaforte » 100,— 
4. Arta » 82.70 

5. Castelnuovo » 79, 
6. Vallata dell’Aupa » 62.50 
7. Cleulis di Paluzza » 116.— 
8. Treppo C. » 50,— 
9. Travesio ». 50, 

10. Campone » 50,— 
11. Clauzetto » 50— 
12. Saletto » «AO, 
13 Trava » sl. 

14. Bordano >» 25— 
15. Portis di Venzone.» 25.— 

L. 907.20 

Ogni biblioteca è fornita di quat- 
tro registri. Un libro soci, uno per le 
letture in sede, uno per i libri dati a 
prestito, e uno per inventario dei vo-. 
lumi. Ogni socio riceve uno statuto 
e una tessera d'’ iscrizione. 

Togliamo dallo Statuto il seguente 
articolo : 

I soci sono di tre:categorie : frequentatori 
sostenitori, benemeriti. 

Benemeriti coloro che elargiscono una volta 
tanto una somma non inferiore a L, 50. 

Sostenitori coloro ‘che si obbligano a pa- 
gare un contributo di L. 5 all’anno. 

Frequentatori sono tutti coloro che pagano 
L. 0.30. per la tessera d'iscrizione e L. 1 
all'anno di tassa. I soci della Sezione del 
Segretariato sono esonerati dal pagamento 
della tassa annuale. 

Rapporti coll’organizzazione 

Preseguono ad. esser ottimi, sia 
colla Confederazione del Lavoro, sia 
colle Federazioni di mestiere, nazio- 
nali ed estere, interessate alla nostra 
emigrazione. 

Purtroppo però se sono state tolte 
mercè una attivissima propaganda 
ormar decennale, le cause che deter- 
minavano una speciale antipatia ver- 
so la nostra emigrazione, non ancora 
essa si è acquistata la simpatia da 
parte del proletariato dell’estero. E 
ciò perchè il numero degli organiz- 
zati è troppo sproporzionato rispetto 
a quello totale degli emigranti. L9 
sezioni edili sono ancora troppo po- 
vere di soci. Se si tolgono quelle di 
Avagiio e di Lauco e qualcuna altra 

.di minor importanza (Preone, Am- 
pezzo, Forni di Sotto, Villa, Verze- 
gnis) si tratta di organizzazioni ap- 
pena agli inizi. Né ci illudiamo che 
un profondo cambiamento in questo 
campo avvenga în breve. La cam- 
pagna contro il crumiraggio- ebba 
con sè il favore dell’opinione pub. 
b'ica, quella pro’ organizzazione ha 
contro di sè l’indifferentismo delle 
masse e sopratutto la mancanza di 
previdenza e di abitudine al sacrificio 
da parte dei nostri lavoratori. 

Nondimeno il Segretariato tenace- 
mente proseguirà nell'opera intra- 
presa e per facilitare la iscrizione 
‘nelle Sezioni edili e l'incremento di 
tali organizzazioni ha deciso, in via 
d’esperimento per l’anno 1912, che i 
soci di esse, in regola coi pagamenti, 
abbiano gli stessi diritti verso il S>- 
gretariato dei nostri soci, compreso 
quello di avere ogni mese il nostro 
Bollettino, senza pagare la. quota di 
iscrizione . 

La nostra organizzazione 
Il numero degli iscritti ha presen- 

tato nel 1911 una notevole diminu- 
zione da 6210 a 5577. Gli scarsi gua- 
dagni e la depressione economica 
dell’anno 1910 in parte spiegano il 
fatto; ma non dobbiamo nasconderci 
che gli avversari del Segretariato 
hanno intensificato la loro subdola 
propaganda avversa. Inoltre basta 
che una vertenza abbia esito non 
favorevole per i naturali inceppi le- 
gali si prolunghi per alcuni mesi 
perchè il disinteresse e la sfiducia si 
estendano a tutti i soci di quella data 
località. 

— Si ha ancera la presunzione che 
il segretariato debba far miracoli: 
vincere tutte. le cause, vincere tutti 
i ricorsi anche ss mancano docu- 
menti anche se la questione non ha 
consistenza. Il Segretariato, esso solo 
deve far miracoli. : 
— Tutto ciò senza tener calcolo 

della fluttuazione naturale dei soci 
dipendente o da mancato rimpatrio o 
sepratutto da indifferenza e dalla 
trascuratezza conseguente alla inca- 
pacità dello sforzo continuato. Ban 
poco hanno imparato i nostri emi- 
granti dai continui esempi di disci- 
plina, di virtù di sacrificio e di per- 
tinacia dei loro compagni tedeschi. 

(V. la situazione delle Sez. in IV pag.) 
Non tutti i soci però sono iscritti 

nelle sezioni perchè ve ne sono molti 
che si iscrivono in Ufficio oppure che 
appartengono a gruppi i quali non 
raggiungono il numero di 50 neces- 
sario per istituire la sezione. 
I soci iscritti nelle sezioni sono 3904 

» » alla centrale » 1663 

Fotale 5567 

Lo sviluppo della nostr» organiz- 
zazione è chiaramente indicato dal - 
seguente prospetto: 

Auno N. dei soci 

1901 2 323 

1905 1346 

1904 2186 

1905 2331 

1906 2520 

1907 2640 

1908 27253 

1909 5847 

1910 6210 

1911 5567 

Una bella vittoria 

della Sezione Legale 

Alcuni operai di Biciniecco, Qualso 
ed Adorgnano venivano ingaggiati 
nel 1901 per lavorare a Ingolstadt 
in quelle Dampfziegelei. 

Uno era l’ingaggiatore apparente, 
persona insolvibile e malfamata, ma 
dagli operai si sapeva che un altro, 
ben provveduto di mezzi era il vero 
accordante del lavoro. 

A metà stagione l’accordante ap- 
parente prese il volo, lasciando tutti 
quei poveretti a bocca asciutta @ 
quasi. Chi vantava un credito di 100 
chi di 200 e chi persino di 400 
marchi. 

Rimpatriarono in condizioni tristis- 
sime (per la maggior parte erano ra- 
gazz) e si rivolsero al Segrezariato 
per protezione e aiuto. 

Il legale dell'Ufficio fallite le pra- 
tiche per un'amichevole accordo, ini- 
ziò subito la causa, o meglio le cause 
a Patrocinio Gratuito, contro entram- 
bi gli accordanti in solido, e le con- 
dusse felicemente in porto attraverso 
mille difficoltà (tra l’altro si querelò 
di falso un teste, lo che tenne sospesa 
la causa per un anno e cioè fino al- 
l'assoluzione in istruttoria del teste 
stesso). Soccombente nel primo giu- 
dizio, l'avversario tentò l'appello, ma 
a metà strada si pentì rinunziò alla 
nuova procedura e pagò. 

Così 24 operai ottennero il frutto 
delle loro fatiche dopo lunga e fiera 
contestazione. 

Trionfò in questo dibattito il senso 
di equità ritenendo il magistrato che 
non sia lecito sottrarsi al pagamento 
della mercede a chi, pur non essendo 
il diretto ingaggiatore, si possa provare 
essere stato îl vero accordante del la- 
voro e colui che dall’ impresa ricavè 
od avrebbe potuto ricavare i maggiori 
frutti. 

Ecco i nomi degli operai che hanno 
realizzato il loro credito, per ciascuno 
indicato: 
Odorico Ernesto, Qualso di Reana L. 180. 
Comelli Maria, idem » 1560.— 
Garsoni Giuseppe, Adorgnano di 

Tricesimo n 
Fabris Lino, idem » 
Bernardis Paolino, Qualso di Reana n 100.— 
Bernardis Elena, idem » 
Campanotto Antonio, Baualdella di 

Campoformido » 
Purrolo Laura, idem » 
Morandini Ermenegildo; Adorgna- 

no di Tricesimo ‘n 237.25 
Morandini Leonardo, idem » 240. 
Tosolini Rosa, Qualau di Reana =» 294.7% 
Del Fabbro Luigi, idem » 171,1t 
Marcuzzi Luigi, Basaldella di Cam- 

poformido © » 
Purrolo Amabile, idem » 
Fantini Marco, Bicinicco » 103.75 
Di Leonapdis Giovanni, idem » 
Cossero Carolina L) 

rt Dod È 

Per avere l'Emigrante all'estero 
Bisogna anticipare le spese 

posfali in più e cioè L. 0.05 
per mese oppure L. 0.50 per 
un anno. Così pure bisogna 
anficipare l’imporfo per aver 
guide e almanacchi. 

Acquistate la tessera 1912 
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famiglia copia cella presente deliberazione; 
in una alle più sincere condoglianze per la 
grave sciagura che l’ha colpita. 

Il corr. Moro Giovanni. 

. Sezione di Zuglio 

Il 14 febbraio si è. riunita l'assemblea dei 
soci ma il loro numero era tutt’altro che 
confortante: mancavano tutti quelli Sezza 
e quasi iutti quelli di Formeaso e Fielis. 

Il corrispondente ebbe aspre parole per 
questa apatia che regna nella massa emi- 
grante la quale alla discussione dei suoi 
più vitali interessi preferisce la bettola. 

La nostra sezione che in hrevi anni ha 
saputo raggranellare oltre 400 lire raggiun- 
gendo il bilancio più florido di tutte le altre 

. dovrebbe avere la massima vitalità mentre 
intisichisce a causa del disinteresso dei soci. 
«Appunto per lo scarso numero degli inter- 

° venuti nulla si potè concludere: non pren- 
dere l’iniziativa della costituzione di una 
biblioteca e di una scuola serale. 

Il corrispondente infine notò con ramma- 
rico che le iscrizioni pel 1912 sono assai ar- 
tetrate e invitò i presenti a far propaganda 
perchè tutti abbiano a rinnovare la quota. 

Infine fu approvato il seguente 

< Uscita 
Per spese postali e} diverse .L. . 0,76 
In cassa a pareggio » 175.06 

Tornano L. 175.82 

Il corrisp. Clarino Antonio. 

Sezione di Preone 

La sezione di Preone presenta un numero 

stazionario di soci, nel 1910 essi erano 62, 

nel 1911 sono 63, con tendenza a diminuire 
per il 1912. A norma dei soci vecchi e nuovi 
favorite pubblicare il 

Resoconto finanziario 1912 

ENTRATA 

Avavzo esercizi precedenti L. 44.75 

Per 63 soci nel 1912 n. 81.50 

Uscita 

Spese diverse postali, e rap- 
presentanza coagresso L. 12. 

Io cassa a pareggio » 64,25 

Tornano L. 76.25 

Il corrispondente, U. Lupieri. 

di camerieri dell'Olimpie trasferiti. al- 
l’ultimo momento sul Titanic dei quali 
s'ignorano finora i nomi, ©’ 

Corrispondenti attenti! 
Mandate tutti i talloncini che 

avete altrimenti non possia- 

mospedire il giornale ai soci. 

Aquistate tutti il 

PRIMO VOLUME 
della 

Biblioteca del Segretariato dell’ Emigrazione di Udine 

intitolato 

SULLE WIE DELL'EMIGRAZIONE 
(Scene dal vero) 

» 

del maestro Lopovico ZANINI . 

Prezzo : Per l’Italia L. 0.25 la co- 
pia — Per l’ Estero L. 0.30. 
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Caro Socio! 
Rinnova subito la tessera 0 

presso il corrispondente locale 0 
presso V Ufficio nostro: in caso 
contrario ti verrà sospeso il gior- 
nale... IL SEGRETARIATO. 
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AVVISO 
Facciamo noto a tutti coloro che 

si portano in Germania che la sotto. 
firmata Ditta fornisce a prezzi modi- 
cissimi: Fagiuoli, Formaggio, generi 
Coloniali, Olio, Lardo, Paste, Riso, 
Salumi, Vini ecc. e si prega di scri. 
vere a Josef Corradi — Miinchen — 
Schellinstrasse N. 111{II. 


